
La rete defunta
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IERI ABBIAMO scoperto che Rai Utile esisteva, giusto quando
hanno deciso di chiuderla perché del tutto inutile. E non abbiamo
potuto evitare di sintonizzarci sulla rete defunta, per approfittare
dei suoi ultimi palpiti di vita postuma. Così abbiamo scoperto
che, alla fin fine, Rai Utile non era mica peggio di Raiuno e Rai-
due. Anzitutto ci ha fatto assistere a un intenso dibattito tra alcu-
ne signore di una certa età, mica veline imposte da Berlusconi a
Saccà. Poi è cominciato il notiziario della Forze Armate e chissà
cos’altro sarà andato in onda quando abbiamo dovuto interrom-
pere la visione. E dire che, a guardare Rai Utile, pare fossero solo
260 persone, per le quali magari, più che utile, era diventato indi-
spensabile questo servizio, voluto per loro da Marcello Venezia-
ni, l’unico intellettuale di destra che abbia più idee che capelli in
testa. Mentre in Bondi idee e capelli fanno 0 a 0. E Berlusconi,
avendo più soldi che capelli, compra le idee da Giuliano di Ferra-
ra, che è intelligentissimo, ma pesa più di quanto pensi.

Ultimo stadio. «In una telefonata
intercettata fra Moggi e un carabiniere
amico, si discute di un incidente d’auto
mortale in cui è stato coinvolto anche il

figlio del presidente del Coni (Petrucci
ndr). Il carabiniere sostiene che un suo
amico ha parlato con un maggiore: “Dice,
dobbiamo fare fuori Petrucci... è perché

il suo figliolo ha fatto un incidente...
Mi devi fa’ le indagini perché devi
vedere...”. Il maggiore però non ci sta»

La Stampa, 19 dicembre

Commenti

Un libro di ricette gastronomi-
che è un libro rassicurante.

Più di un romanzo noir, che co-
munque permette al lettore l’in-
gresso in una realtà dove alla fine
tutto quadra, compresi i calcoli
sbagliati.Checosa faun ricettario?
Accorcia i tempi, non produce psi-
cologia,vadrittoalla soluzione.Lo
fa con estrema chiarezza e con un
linguaggio il piùpossibile asciutto.
Quando parla di brodo, non sbro-
dola come certi romanzi contem-
poranei; se suggerisce una carne,
non ne mette troppa al fuoco, co-
me un testo di filosofia. Ma non è
soltantoperquestimotivicheil let-
torenevieneattratto e premiacon
entusiasmo l’offerta d’arte culina-
ria mai così massiccia come que-
st’anno. segue a pagina 23
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LA CROCIATA
CONTRO VOLTAIRE

■ La pubblicazione integrale
della telefonata tra Berlusconi e
Saccà da parte dell’Espresso
(con l’ audio sul sito internet) fa
riesplodere il caso Rai. L’ex pre-
mier chiede al responsabile fic-
tion di far lavorare la tale e la ta-
laltra attrice, anche per conqui-
stare il favorediunsenatoredel-
la maggioranza, il dirigente Rai
a suavolta gli chiede di control-
lare meglio i consiglieri del cen-
trodestra,vistoche«abbiamola
maggioranza». Insomma - co-
meripetonoinmolti -unapagi-
na vergognosa per l’azienda
pubblica.
Berlusconireagisce indignando-
siper la«privacyviolata»einsul-
tapesantementelaRai:«Ci lavo-
rano solo i raccomandati, chi si
prostituisce o chi è di sinistra».
E mentre la Rai procede nel-
l’azione contro Saccà, Palazzo
Chigi, in una nota, rilancia la
necessità di accelerare la rifor-
madel sistematelevisivo, ferma
in Parlamento.
 Lombardo alle pagine 2 e 3

FRONTE DEL VIDEO

■ La Finanziaria arriva all’ulti-
mo voto: ieri il Senato ha dato il
sì alla fiducia sui primi due ma-
xiemendamenti, oggi la terza
conclusiva votazione. Si voterà
poi sul Welfare, l’ultima grande
battagliaprimadellagrananata-
lizia: sempre attraverso la fidu-
cia.
Proprio il ricorso alla pratica del-
la fiducia viene contestato dal
presidente Napolitano: «Anche
quest’anno in misura solo lieve-
mente ridotta, l’approvazione
della legge Finanziaria - ha riba-
dito ilcapodelloStato-è stataaf-
fidataacongegnidiabnormeac-
corpamento, con conseguenti
voti di fiducia, di norme accre-
sciutesi senza misura nel corso
del dibattito parlamentare». Ma
per Prodi «l’unico modo per
cambiare la situazione è quello
dimodificare ivincoliparlamen-
tari».  alle pagine 4, 5 e 7

In Italia la media del
2001-2005 è di 1.328 morti

sul lavoro, cinque al giorno,
leggermentescesanel2006ma
nel 2007 non si allontanerà da
questo quadro. Eppure il pro-
gresso tecnico con macchine
piùsicuree lariduzionedi lavo-
ri pericolosi come fonderie, ca-
ve e miniere ha portato fattori
oggettivi di miglioramento an-
nullati da orari più lunghi, la-
voroprecario, riduzionedeico-
sti senza lagiustaattenzioneal-
la sicurezza. Perché nel nostro
Paese si muore di lavoro più
chenegli altri paesi industriali?
La media italiana di morti sul
lavoro (ultimi 5 anni) è di 22,5
morti per milione di abitanti,
piùdeldoppiodei3grandipae-
si europei, che è di 10,5, secon-
do i dati Onu dell’Uil di Gine-
vra.
In Europa solo Spagna e Porto-
gallo hanno dati di mortalità
sul lavoro simili ai nostri, con
la Romania in testa con più di
60morti per milione di abitan-
ti mentre nel mondo il record
negativorisultaquellodellaCi-
na con 127 mila morti, quasi
100 morti per milione di abi-
tanti.
 segue a pagina 27

L’enciclica del Papa

«I l giornalista che viene a co-
noscenza di un fatto non

può non pubblicarlo. Il diritto
di cronaca è garantito dalla Co-
stituzione». L’ha ripetuto due
voltenelgirodiunasettimanail
vicepresidente del Csm, Nicola
Mancino. Ora, ringraziare un
politico, fra l’altropiuttostoanti-
co, perché banalmente ricono-
sce - bontà sua - ai giornalisti il
diritto-dovere di fare il proprio
mestiere di informare, è bizzar-
ro, ma doveroso. Perché l’ovvio
e il banale, in un paese che ha
smarrito i fondamentali, diven-
tano quasi rivoluzionari. Infatti
di solito, quando parlano di
giornalisti, i politici dicono tut-
t’altro.E pensano anchepeggio.
 segue a pagina 26

RICCARDO DE GENNARO

Lacrociatacontinua.L’encicli-
ca di Benedetto XVI «Spe sal-

vi» ribadisce e anzi radicalizza
l’anatema della Chiesa cattolica
contro una modernità colpevole
di disobbedire a Dio, e che preci-
pita perciò nella disperazione del
nichilismo.L’outingèoracomple-
to.Anchelademocraziaèmenzo-
gna se la sovranità degli uomini
nonsi sottometteall’imperiodel-
la«leggenaturale»,cioèse la liber-
tà non coincide con l’obbedien-
za agli ukase della Chiesa, unica
interpreteautorizzatadi tale«leg-
ge naturale» e della volontà di
Dio con cui essa coincide. La de-
mocraziadeveesserecristiana,al-
trimenti è disumana.
Ilgialloèfinalmenterisolto.Ilcol-
pevole è Voltaire, anzi addirittu-
ra Bacone. Il Male è l’illumini-
smo, il progetto di autonomia
dell’uomo.
 segue a pagina 27
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Berlusconi-Saccà, vergogna senza fine
Dalla telefonata resa nota dall’Espresso l’immagine dell’azienda pubblica asservita
L’ex premier ora insulta: «Alla Rai lavora solo chi si prostituisce o è di sinistra»

ITALIA
TRISTE PRIMATO

Agostino Saccà e Silvio Berlusconi

■ L’Italia si commuo-
ve ancora per le morti
sul lavoro. Lo dimostra
un sondaggio condot-
to dall’Ispo di Renato
Mannhaimer per con-
to di Sky Tg 24 secondo
cui lamortedei seiope-
rai della ThyssenKrupp
diTorinoèstata lanoti-
zia più importante del
2007,davanti al blocco
dei Tir. La politica, in-
tanto, interessa sempre
di meno.
 Solani a pagina 6

■ InItaliac’èuneser-
cito di piccoli schiavi.
Emerge dal rapporto
Ires-Cgil: sono500mi-
la iminori che lavora-
no, 80mila dei quali
stranieri. A casa per
aiutare la famiglia,
nei ristoranti,per stra-
da, spesso in nero e
tra i pericoli. Hanno
meno di 15 anni, per-
dono la scuola e la
possibilità di un futu-
ro migliore.
 Fantozzi a pagina 8

Napolitano al governo: Finanziaria «abnorme»
Prodi contrariato dalla critica: colpa dei vincoli parlamentari. Al Senato primi due sì sui maxi-emendamenti
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